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Gentili Colleghe e Colleghi, 
 
sollecitato dalle ultime 2 note sindacali ricevute in questi giorni, ritengo utile entrare nel 
merito delle modifiche presentate in Commissione modifica Statuto. 
Il Rettore, come è noto, ha proposto un adeguamento dello Statuto alle mutate 
condizioni della nostra Università, esigenza condivisa dall’intera Comunità universitaria in 
occasione della Conferenza di ateneo di settembre 2018. 
A tal fine è stata nominata una Commissione tecnica, presieduta dal Prof. Enrico 
Camilleri, della quale faccio parte nella qualità di rappresentate del Personale TAB eletto 
in CdA nel 2016, grazie al consenso ricevuto da 620 Colleghe/i). 
Su indicazioni pervenute da alcuni colleghi, ma principalmente di 2 dei 3 rappresentanti 
del personale TAB in Senato Accademico, ho avanzato alcune proposte di modifica in 
Commissione Statuto, che sono state oggetto di una infondata: 

- l'istituzione di una Consulta del Personale TAB e CEL; 
- la modifica della modalità di voto del personale TAB per l’elezione del Rettore. 

 
Consulta del Personale TAB 
Ai sensi della normativa vigente, purtroppo, non tutte le deliberazioni assunte in merito 
al personale TAB vengono poste al vaglio delle OO.SS. e della RSU.  
Appare evidente quanto sarebbe utile poter ampliare la platea dei soggetti in grado di 
fornire un supporto alla potestà decisionale degli Organi di Governo 
Vale la pena precisare che i rappresentanti del Personale TAB in S.A. hanno inizialmente 
suggerito allo scrivente di proporre in Commissione l'istituzione di una Consulta 
composta da persone di comprovata esperienza professionale, ampliando in tal modo la 
platea dei soggetti coinvolti a vario titolo nei meccanismi decisionali assicurando quel 
sistema di pesi e contrappesi di cui la democrazia, nei fatti, si nutre.  
Voglio sottolineare che molti Atenei si avvalgono dei contributi propositivi della Consulta 
(Bologna, Teramo, Perugia, ed altri).  
Per tale motivo la Commissione Statuto, dopo ampio dibattito, ha approvato con un solo 
voto contrario la proposta di modifica avanzata dal sottoscritto. 
Vorrei rassicurare i pochi diffidenti che la Consulta non è un organo decisorio, ma uno 
strumento agile e utile a fornire contributi sulle materie che ci riguardano. 
 
Modalità di voto del personale TAB per l’elezione del Rettore 
Spiace constatare che molte delle cose “dette e scritte” non hanno alcuna rispondenza 
con la realtà. Alzare inopinatamente i toni, alimentare la cultura del sospetto, finanche 
paventando la diminuzione della rappresentatività del personale TAB nell'elezione del 
Rettore, è un atteggiamento secondo me improprio, oltre ad essere una palese 
propaganda di informazioni visibilmente false. 
A beneficio di chi legge facciamo chiarezza: secondo il vigente Statuto, il Personale TAB 
viene coinvolto nell’elezione del Rettore attraverso il meccanismo del voto delegato (cd 
grandi elettori) attribuendo ai votanti un peso del 15%. 
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A titolo esemplificativo, riporto di seguito il risultato dell’elezione del Rettore il 2 luglio 
2015: 

Elezione Rettore 2015 
Voto Personale TAB 

Aventi 
diritto 

al 
voto  

 %   da 
Statuto  

 Numero 
massimo 

di voti 
attribuibili  

Numero 
di 

votanti 
effettivi 

 Numero 
massimo 
ELETTORI  

 15% 

2.073  15% 311  1.602  240  

 
In 240 hanno votato per il Rettore a nome e per conto di tutto il Personale TAB. 
 
La nostra proposta di modifica. 
Come detto in premessa, a seguito di sollecitazioni condivise anche da 2 rappresentanti 
su 3 del Personale TAB presenti in S.A., ho proposto alla Commissione Statuto di 
incrementare il peso del voto del Personale TAB per l'elezione del Rettore, portandolo 
dal 15 al 20%, sostituendo il meccanismo del voto delegato con il suffragio universale.  
Le motivazioni appaiono fin troppo evidenti: garantire il rispetto della effettiva volontà 
dell'elettore, coinvolgere compiutamente il Personale TAB in un momento così 
importante per la vita dell'Ateneo, sgravare gli uffici amministrativi dall'organizzazione di 
una ulteriore tornata elettorale. 
Anche in questo caso, può risultare utile simulare l’innovazione proposta utilizzando lo 
stesso numero di votanti del 2015: 
 

Voto del Personale TAB 
dopo modifica Statuto 

(dal 15 a 20%) 

Aventi 
diritto 

al 
voto  

 %   da 
Statuto  

 Numero 
massimo 

di voti 
attribuibili  

Numero 
di 

votanti 
effettivi 

 Numero di 
voti 

attribuiti al 
Rettore  

 20% 

2.073  20% 415  1.602  320 

 
Il numero dei voti che il Personale TAB esprimerebbe passerebbe in tal modo da 240 a 
320.  
Si tratta di una evidente valorizzazione del peso riconosciuto al Personale TAB per 
l’elezione del Rettore. 
Per le motivazioni sopra esposte, ritengo di essermi sempre comportato nel rispetto 
assoluto delle esigenze di tutto il Personale TAB, che mi onoro di rappresentare in seno al 
CdA.  
 
Credo di aver sufficientemente chiarito le ragioni che hanno portato alle proposte di 
modifica dello Statuto da me avanzate, approvate dalla Commissione che ha ritenuto così 
di valorizzare maggiormente il ruolo svolto dal Personale TAB del nostro Ateneo. 
Tanto Vi dovevo. 
 
Palermo, 25/01/2019           Francesco Fantaci 

N.Q. di componente della Commissione tecnica  
per la predisposizione delle modifiche  

allo Statuto di Ateneo 


